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CLASSI  QUINTE 
PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE ED EDUCATIVE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  PER L’A.S. 2020/2021
CLASSE ………………………………
A.  ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE

[in riferimento a: I) numerosità; II) rapporti umani; III) caratteristiche psicologiche, socio-familiari e culturali particolari; IV) capacità logico-espressive; V) attitudini ed abilità operative; VI) competenze di base, VII) impegno, VIII) ……………………………………………….....................................................................................

……………………………………………………………………………………………………………………………]

B. OBIETTIVI

Su questo punto il Consiglio di classe opera un integrale rinvio all’apposito documento allegato al P.T.O.F., sia per quanto riguarda gli elementi generali, trasversali fra le varie discipline, sia per quanto riguarda quelli più specifici di ciascuna di esse; questi ultimi, aggiornati dai Dipartimenti Disciplinari, sono pubblicati nella home page del sito della scuola al link DIDATTICA.  

Il suddetto documento è stato elaborato sulla base del “Profilo educativo, culturale e professionale dello studente” di cui all’art.1 co. 5 ALL. A del D. L.vo 17_10_2005 e delle “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento” di cui al D.M. 07_10_2010, n. 211 e, per quanto riguarda l’Educazione Civica, del D.M. n. 35 del 22/06/2020.
Nella definizione degli obiettivi si è, altresì, tenuto conto di quanto prescritto dai commi da 33 a 44 dell'art. 1 della legge 107/2015 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti) e dall’art. 1 co. 785 della Legge 145/2018 (Percorsi per le Competenze trasversali e l’Orientamento – P.C.T.O.) e relativa Guida operativa pubblicata sul sito del Ministero www.istruzione.it.
C. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE CHE SI INTENDONO ADOTTARE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

Anche su questo punto il Consiglio rinvia al P.T.O.F. e ai documenti elaborati dai Dipartimenti disciplinari e pubblicati come sopra, salvo che per i necessari “adattamenti” alla realtà della classe. E cioè, in sintesi:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Le attività relative ai P.C.T.O. saranno articolate prevalentemente in attività d’aula a scuola con preferenza per quelle che coinvolgano il gruppo-classe per intero. I periodi di apprendimento in contesto lavorativo potranno avere anche il carattere della simulazione.

Le tipologie di integrazione con il mondo del lavoro saranno le più diverse (incontri con esperti, visite aziendali, simulazione di impresa, project work, progetti di imprenditorialità etc.)

D. STRUMENTI E CRITERI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E VALUTAZIONE

Su questo punto il Consiglio di classe opera un integrale rinvio al P.T.O.F., sia per quanto riguarda gli elementi generali, trasversali fra le varie discipline (apposita griglia inserita nel P.T.O.F,), sia per quanto riguarda quelli più specifici di ciascuna di esse, questi ultimi, aggiornati dai Dipartimenti Disciplinari, sono pubblicati nella home page del sito della scuola al link DIDATTICA.  
In ogni caso, le valutazioni dovranno tenere conto della valutazione delle attività relative ai P.C.T.O. 
La valutazione di P.C.T.O. è parte integrante della valutazione finale dello studente ed incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti. 
La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dei P.C.T.O. sarà acquisita nello scrutinio finale.

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede:

a) alla valutazione degli esiti delle attività relative ai P.C.T.O. e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di comportamento; le proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti (v. sopra);

b) all’attribuzione dei crediti ai sensi del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, in coerenza con i risultati di apprendimento in termini di competenze acquisite coerenti con l’indirizzo di studi frequentato, ai sensi dei dd.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010 e delle successive Linee guida e Indicazioni nazionali allo scopo emanate.

Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività relative ai P.C.T.O., ai fini della validità del percorso è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto.

In ordine alle condizioni necessarie a garantire la validità dell’anno scolastico ai fini della valutazione degli alunni, ai sensi dell’art.14, comma 7, del D.P.R. 22 giugno 2009, n.122 e secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011, si specifica quanto segue: 

a. nell’ipotesi in cui i periodi relativi ai P.C.T.O. si svolgano durante l’attività didattica, la presenza dell’allievo registrata nei suddetti percorsi va computata ai fini del raggiungimento del limite minimo di frequenza, pari ad almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto dal progetto di alternanza;

b. qualora, invece, i periodi relativi ai P.C.T.O. si svolgano, del tutto o in parte, durante la sospensione delle attività didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando l’obbligo di rispetto del limite minimo di frequenza delle lezioni, la presenza dell’allievo registrata durante le attività presso la struttura ospitante concorre alla validità del solo percorso di alternanza che richiede, come sopra specificato, la frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto.

E. DEFINIZIONE DEI CARICHI DI LAVORO SETTIMANALI

Il Consiglio di classe procede verificando, in base all’orario delle lezioni, se ci sono giorni della settimana in relazione ai quali è opportuno che i docenti coinvolti individuino, di comune accordo, modalità organizzative tendenti ad evitare carichi eccessivi.

Per quanto riguarda i compiti da assegnare per casa: ……………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………

Per quanto riguarda, invece, le verifiche:

………………………………………………………………………………………………………………………………

In ogni caso i carichi di lavoro dovranno tenere conto della partecipazione di singoli alunni, di gruppi di loro o dell’intera classe, ad attività, primariamente quelle legate ai P.C.T.O., antimeridiane e/o pomeridiane, deliberate a livello collegiale, che richiedano un impegno incompatibile con verifiche programmate, compiti per casa etc., che, pertanto, andranno riprogrammati.

F. STRATEGIE PER IL SUPPORTO E PER IL RECUPERO

    Su questo punto il Consiglio di classe opera un integrale rinvio al P.T.O.F. e alle delibere del Collegio dei docenti sugli interventi di recupero da attivare dopo gli scrutini di primo trimestre o anche precedentemente per la prevenzione delle lacune o per le esigenze legate ai P.A.I. (v. apposite schede archiviate dalla vicepresidenza).

G. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E LORO PROGRAMMAZIONE

In merito a tali attività, il Consiglio di classe, valuta la ricaduta didattica delle proposte presentate dai singoli docenti e, considerato che il POF prevede che ciascuna classe non possa effettuare più di tre uscite didattiche di un giorno, procede ad una  valutazione complessiva che tiene conto anche della spesa che le famiglie si troveranno a dover sostenere per le uscite e registra le attività programmate in un apposito prospetto cartaceo da consegnare alla Presidenza. 

Ogni ulteriore uscita dovrà essere oggetto di specifica deliberazione di revisione della presente programmazione da parte del Consiglio di classe. 

Per quanto riguarda, invece, i viaggi di istruzione, il Consiglio rimanda allo specifico punto all’o.d.g. e relativa procedura attivata secondo le indicazioni del docente responsabile. 
[in merito a questo punto si precisa che recenti DPCM, emanati per contenere la diffusione del Covid-19, hanno momentaneamente sospeso tali attività]
H. MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE

(oltre a quelle istituzionali delle riunioni del Consiglio di classe nella sua composizione allargata e dei ricevimenti antimeridiani e pomeridiani compatibili con le norme anti-Covid-19)

Convocazioni straordinarie, comunicazioni telefoniche e/o scritte o altro (specificare: …………………………).
In questi casi, il coordinatore del consiglio di classe dovrà, quantomeno, essere informato.

Il Dirigente scolastico, invece, dovrà essere informato (o addirittura invitato a provvedere direttamente alla comunicazione) solo nei casi più gravi (condizioni di salute dell’alunno, comportamenti anomali, assenze che pregiudicano il regolare adempimento dell’obbligo di istruzione o l’ammissione alla classe successiva, bullismo, uso di sostanze stupefacenti, reiterate violazioni del Regolamento Interno etc.).

I.VERIFICA IN ITINERE DEI RISULTATI DELLA PROGRAMMAZIONE

A. MODALITA’: riunioni ordinarie e straordinarie; attività di raccordo del coordinatore del Consiglio di classe e del dirigente scolastico; contatti informali etc.

In tutte queste occasioni dovrà, in particolare, essere rimesso in discussione il punto C (METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE CHE SI INTENDONO ADOTTARE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE), al fine di verificare la misura del reale conseguimento degli obiettivi e quindi, eventualmente, modificare metodologie e strategie e/o rivedere gli obiettivi.

B. SCADENZE: I) scrutinio di primo trimestre, soprattutto per una corretta e proficua programmazione delle attività di recupero; II) consigli infrapentamestrali, soprattutto al fine di una corretta comunicazione alle famiglie e programmazione  delle attività della parte finale dell’anno scolastico; III) ogni altra occasione che nel corso dell’anno scolastico si dovesse presentare.
L. EDUCAZIONE CIVICA

(D.M. n. 35 del 22/06/2020)

Si allega il prospetto della programmazione delle attività relative a tale disciplina, programmate nei Consigli di classe di settembre ed eventualmente aggiornate in quelli di novembre.

M. INTEGRAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI RELATIVI ALL’A.S. 2019-2020 (P.I.A)

(O.M. n. 11 del 16-05-2020, art. 6, co. 2)

I P.I.A., definiti da ciascun docente e inseriti nel piano di lavoro del corrente anno scolastico, saranno oggetto di apposito monitoraggio da parte della Presidenza.

N. PERCORSI DIDATTICI PLURIDISCIPLINARI, PROGETTI ED ESPERIENZE DA SVOLGERE, finalizzati alla trattazione dei nodi concettuali delle diverse discipline e all’acquisizione dei contenuti delle stesse nonché della capacità di utilizzare le conoscenze e alla scelta dei materiali con cui avviare il Colloquio dell’Esame di Stato, 
(DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017 n. 62 al co. 9)
	PERCORSO
	DISCIPLINE CORRELATE
	NODI CONCETTUALI e CONTENUTI

	Percorso n. 1

 …………………………………………


	I. ………

II. ………

III.  ……...

………
	· ……….

· …….....

· …….....

……………….

	Percorso n. 2

 …………………………………………


	IV. ………

V. ………

VI.  ……...

………
	· ……….

· …….....

· …….....

……………….

	Percorso n. 3

 …………………………………………


	VII. ………

VIII. ………

IX.  ……...

………
	· ……….

· …….....

· …….....

……………….

	Percorso n. 4

 …………………………………………


	X. ………

XI. ………

XII.  ……...

………
	· ……….

· …….....

· …….....

……………….

	……………………………………
	………………………..
	………………………..


	Il presente documento viene redatto dal coordinatore sulla base delle indicazioni ricevute dagli altri docenti del Consiglio di classe.

Unitamente ai progetti relativi ai P.C.T.O., formerà un unico fascicolo che, allegato al verbale, ne diviene parte integrante e con esso depositato agli atti della scuola.
N.B.

- I progetti dei P.C.T.O. sono pubblicati nella home page del sito istituzionale della scuola www.marconicolleferro.it al link omonimo.


